
2 - QUESTO VOGLIO 

La risposta 

 

Dal Vangelo alla vita: La risposta di  Zaccheo (Lc19, 1-10) 

 Per Francesco l’esperienza religiosa è relazione d’amore (1LF 1-10: 178/1-3) 

Fascia Francescana: Va e ripara la mia casa: la risposta di Francesco  

 Rinuncia all’eredità paterna 

- L’unico Padre (3Cmp VI, 19-20: 1419) 

 Incominciai così a far penitenza … 

- Francesco penitente (FF2323; 1 Cel.21:355; FF1247; FF1441) 

- Il Signore concesse a me di cominciare a fare penitenza (Test 2:147) 

- Sguattero in un monastero  (1Cel 16:346-7) 

- Assiste i lebbrosi (1Cel 17: 348) 

- Ripara San Damiano, San Pietro e la Porziuncola (1Cel 18.21: 354-55) 

 La scelta definitiva 

- Vita apostolica (3CmpVIII, 25: 1427) 

- Questo voglio, questo cerco, questo bramo di fare con tutte le mie forze (1Cel IX, 22: 356) 

 

Storia dell’OFS 

- La via della penitenza (spunti per l’approfondimento nella scheda allegata)  

 I movimenti di vita apostolica e quelli ereticali 

 I penitenti 

 Il periodo pre-francescano 

  

Esempi di vita e preghiera: 

 

 Elisabetta d’Ungheria 

 Lodi per ogni ora (FF264) 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Scheda: La via della penitenza 

I movimenti di vita apostolica e quelli ereticali 

Nel sec. XII i movimenti di ritorno alle origini si diffondono enormemente. Molti sono 
fortemente attratti dalla forma di vita della Chiesa apostolica delle origini, così come viene 
descritta nei primi capitoli degli Atti degli Apostoli, soprattutto dalla povertà. Diversi gruppi 
si organizzano in maniera ereticale e in piena contestazione alla Chiesa romana, come gli 
Arnaldisti (A. da Brescia), i Patarini, i Catari e i Valdesi; altri, come per es. gli Umiliati 
(articolati in tre Ordini), i Poveri cattolici e i Poveri lombardi, dopo un avvio nell'eresia, 
rientrano poi nell'ortodossia e nella comunione con la Chiesa, soprattutto per l'opera di 
attenzione ai nuovi movimenti laicali promossa da Innocenzo III. 

 

I penitenti 

In questo periodo i penitenti restano nell'ortodossia, ma si sente sempre di più l'urgenza di una 
"certezza di norme" da osservare, mentre si vive una grande incertezza su quali "leaders" 
seguire. Si organizzano in gruppi o fraternità, in genere senza abitare insieme (ma vi erano 
anche dei gruppi con vita comune) che si legano tra loro adottando uno stesso"propositum" 
(proposito o regola di vita), sotto un'unica autorità e con un atto di impegno o promessa: la 
"professio". 

 
Il periodo pre-francescano 

1123: S. Norberto fonda l'Ordine dei Premostratensi di ispirazione agostiniana. Ad esso è annesso 

un III Ordine considerato la più antica famiglia di Terziari. 

1161 : In Spagna sorge l'Ordine militare-cavalleresco detto di S. Giacomo, diviso in tre categorie: i 

cavalieri sposati; i celibi con voto di castità; i chierici. E' la prima volta che si parla di 

“terz'ordine". 

1178: Alcuni tessitori e contadini della Lombardia fondano un gruppo di Penitenti: gli Umiliati (ci 

sono anche chierici, donne libere e sposati), che fabbricavano e vendevano tessuti. 

1184: A Vicenza un gruppo di penitenti vengono designati come “conversi et conversae” oppure 

come “fratres et sorores qui faciunt poenitentiam” 

1201: Innocenzo III approva il Propositum del III Ordine degli Umiliati. 

1208: È approvato il Propositum dei Poveri Cattolici. 

 


